
N
uovo anno scolastico,
nuove proposte per le
scuole trentine: sono
le attività di educazio-
ne ambientale, ricer-

ca storica sul campo, sport nella
natura che Cet Società Coopera-
tiva offre a Passo Vezzena, nella
struttura di Vezzena Camp. 

L’Altopiano di Vezzena, a quo-
ta di 1.400 metri, è ricco di bo-
schi, fiori, pascoli e malghe, con-
serva molte tracce di storia ed è
teatro di diverse manifestazioni
sportive (mountain bike, orien-
teering e sci da fondo in partico-
lare); si presta a molte attività e
facili esplorazioni in tutte le sta-
gioni. Ne parliamo con Silva Flo-
riani, responsabile del Settore
educazione ambientale di Cet.

Cet ha ricevuto in gestione dal
Comune di Levico Terme l’ex Co-
lonia Montana, recentemente ri-
strutturata, ora in grado di ospi-
tare oltre 65 persone in 4 spazio-
se camerate e alcune stanze, più
cucina, sale da pranzo e spazi
per attività e laboratori. Il nostro
compito è quello di progettare e
realizzare attività didattiche per
trasformare la struttura in un
punto di riferimento nel panora-
ma delle proposte di formazione
in Trentino, e di allargare poi la
proposta anche ad altri territori. 

Come sono i programmi che
avete progettato?

Sono programmi rivolti alle
scuole di ogni ordine e grado e ai
diversi gruppi interessati a vivere
un’esperienza formativa a con-
tatto con la natura. Si tratta di at-
tività di uno o più giorni, durante i

quali gli educatori
propongono e gesti-
scono laboratori,
escursioni, momenti
didattici e attività sen-
soriali su temi diversi,
di volta in volta decli-
nati per le età dei par-
tecipanti e le loro co-
noscenze; gli argo-
menti possono essere
variamente combinati,
approfonditi ed ampliati, anche
su richiesta degli insegnanti. La
struttura, poi, è senza barriere ar-
chitettoniche, e quindi può offrire
soggiorno e proposte ad hoc an-
che a gruppi dalle esigenze parti-
colari, che possono trovare in
quest’ambiente occasione di sti-
moli interessanti.

Quanto durano le attività? In
quale periodo dll’anno sono
previste?

Ci sono, ad esempio, attività di
un solo giorno per i bambini più
piccoli con proposte sulla perce-
zione dell’ambiente; con i bambi-
ni della scuola elementare si
punta anche sulla valutazione dei
processi e dei legami tra organi-
smi e ambiente, e per la scuola
media sono previsti percorsi di-
dattici sul tema dell’ambiente, la
sua gestione e la sua storia.

Le proposte residenziali invece
permettono di approfondire di-
versi temi, imparando ad osser-
vare e leggere il territorio, a sco-
prire particolari inaspettati, a co-
noscere tracce degli “abitanti”
dell’altopiano, a trovare collega-
menti letterari e nuovi stimoli per
vivere l’ambiente. La convivenza
poi, seppure limitata, permette di

ragionare sui temi del rispetto,
delle persone e dell’ambiente,
della cooperazione come meto-
do, della solidarietà. 

Le proposte coprono l’intero
arco dell’anno scolastico, e per
l’estate sono previste altre inizia-
tive per gruppi diversi: il posto si
presta ad essere utilizzato in tut-
te le stagioni, sia per la struttura
della casa (riscaldamento, spazi
interni adatti anche a didattica al
coperto) sia per tutto quello che
c’è intorno (escursioni, volendo
anche lunghe, ma con poco disli-
vello, molti sentieri e strade fore-
stali, piste da fondo) che oltre ad
essere percorribile è “godibile” in
tutte le stagioni.

Se la scuola lo richiedesse vi è
la disponibilità a realizzare inter-
venti in classe propedeutici al te-
ma che si vorrà affrontare.

Chi realizza le attività?
Gli educatori di Cet, che hanno

alle spalle una lunga esperienza
nella progettazione e realizzazio-
ne di attività didattiche ed educa-
tive e nella gestione di gruppi,
come dimostrano, ad esempio, le
attività svolte in collaborazione
con l’Ufficio per l’educazione 
cooperativa della Federazione.

Ma sono molte, e interes-
santi, anche le collabora-
zioni.

Sì, ad esempio quella con
istruttori del Centro Orientee-
ring Valsugana, che spiegano
ai ragazzi come utilizzare
mappe per l’esplorazione; o
degli operatori didattici del
Museo Storico in Trento, che
organizzano laboratori storici
per fornire nuove informazio-

ni e chiavi di lettura.
Anche le proposte residenziali

sono arricchite da una collabora-
zione, quella con il Wwf Trentino
Alto Adige, che propone di occu-
parsi dell’acqua in montagna,
nell’ambito della campagna in-
ternazionale Kids for the Alps. 

Ma stiamo avviando anche co-
progettazioni di iniziative partico-
lari: ad esempio stiamo ragio-
nando con scuole musicali per
proporre settimane di “musica in
natura”, con società sportive per
ragionare sugli sport all’aria
aperta. Poi ci sono le collabora-
zioni con le cooperative: Risto3
che prepara i pasti, Multiservizi
che si occupa delle pulizie, Citta
Futura che collabora nella ge-
stione delle attività; Mandacarù
per le colazioni “eque e solidali”,
nell’ambito du un progetto sui
consumi. Collaborazioni con co-
operative con competenze diver-
se, per offrire servizi di alto livello
qualitativo. 

Per informazioni
Cet Sc
Sponda Trentina 18
38014 Gardolo (Tn)
0461 242366 fax 0461 242355
educazioneambientale@cetonline.it
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EDUCAZIONE AL CONSUMO CONSAPEVOLE

Educazione ambientale, ricerca storica 
(sul campo), sport: è la nuova proposta 
della cooperativa Cet per le scuole. 
Dove? sull’Altopiano di Vezzena.

Intervista a Silva Floriani a cura di Cristina Galassi

Studiosi
di natura 


